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DROGA — Di fronte alla scalata delle morti per eroina il Parlamento ha deciso 
di prendere un'iniziativa. I partiti e le istituzioni locali, tutti sono mobilitati 

«Caro sindacato, io mi buco 
e vorrei smettere. 
Ho bisogno di forza 
e di aiuto. Chiedo: 
posso contare su di te?» 

«Avete un' immagine sba
gliata del tossicodipendente: 
chi si "buca" è un ragazzo 
come tutti gli altri, che alter
na momenti di disperazione, 
a momenti di lucidità, di al
legria». È un brano di una 
lettera: l'ha scritta Franco, 
un ex «drogato», che ora 
coordina l'attività di un 
gruppo di ragazzi, che, dopo 
aver occupato per quasi due 
mesi una colonia m a n n a di 
Ostia ha dato vita a una co
muni tà agricola sull'Aurelia. 
Il suo scritto, come tanti al
tri firmati da ragazzi che so 
n o passati per il -tunnel» del
l'eroina, fa da didascalia a 
una mostra, che da qualche 
giorno è esposta all'ingresso 
dell'enorme sala mensa del-
l'Alitalia, a Fiumicino. Un 
brutto edificio, che ha anche 
pretese di modernità, dove, 
ogni giorno, passano a lmeno 
seimila fra tecnici, impiega
ti, operai della compagnia di 
volo. E tutti si fermano da
vanti ai pannelli, a lmeno per 
un attimo. Tra le foto, le pa
role d'ordine scritte col pen
narello rosso e i ritagli di 
giornale, nella mostra ci so 
n o anche tante lettere. Sono 
mol to diverse tra loro: c'è 
lex-sessantottino che spiega, 
commentando, la sua odis
sea, c'è il ragazzo di borgata 
che non ha conosciuto mai 
altro se non l'eroina, c'è la 
ragazza madre, c'è il disoc
cupato e via dicendo. Tanto 
diverse eppure su un punto 
le lettere sono molto simili: 
nel la denuncia dei luoghi co
muni con cui si definiscono i 
tossicodipendenti, nella con
vinzione che termini come 
•criminale abituale», o addi
rittura «malati» non servono 
a spiegare il problema, né 
tantomeno a provare a risol
verlo. Sono osservazioni 
semplici, in qualche caso an
che un po' rozze, m a tutte 
mol to giuste, molto vere. So
l o che qui aU'«Alitalia» forse 
non ce n'era bisogno. A Ro
ma , con quarantamila con
sumatori d'eroina, la droga è 
arrivata anche nei posti di 
lavoro, addirittura nelle fab
briche, ha sconvolto abitudi
ni, modi di pensare. Il s inda
cato cosa fa? Poco. Unica ec

cezione: il consiglio dei dele
gati delPAlitalia. Come mai? 
perché? è casuale? Ne parlia
mo con due delegati, I com
pagni Danilo Biribicchi. del 
reparto «elettronico» e Gian
carlo De Marinis, della «mec
canica geneiale». Con loro si 
discute una mezz'ora. Di più 
non si può: nella sala attigua 
a quella in cui si svolge il no
stro colloquio c'è una riunio
ne del consiglio di azienda. 
Spesso si sente urlare, è una 
riunione difficile, all'indo
mani della sortita della Con-
findustria sulla scala mobile. 

Si parte proprio da questo: 
come mai in un momento 
tanto difficile avete speso 
molte energie su un «fronte» 
così inusuale per il s indaca
to? -locredo — dice il compa
gno Biribicchi — che oggi sia 
quasi impossibile restringere 
l'attenzione del sindacato all' 
interno dei posti di lavoro. Se 
così fosse sarebbe il suicidio di 
questo sindacato No. c'è. me
glio dire ci dovrebbe essere, u-
n'attenzione forte sui problc-
mi sociali, sui problemi di tut
ti. Se si decide di intervenire 
sul "sociale" non si può igno
rare, far finta di non vedere il 
problema numero uno. la dro
ga: 

Come è nata la vostra ini
ziativa? *Mah, quasi per caso 
— dice Giancarlo De Marinis 
— Un lavoratore, uncompa-
gno che vive a Ostia ha vissuto 
da protagonista l'occupazione 
dei tossicodipendenti della 
mVittorio Emanuele: Si è dato 
da fare per aiutarli, per creare 
attorno a loro la solidarietà 
della gente. Dopo un po' quel 
compagno è venuto da noi e ci 
ha detto: perché non facciamo 
qualcosa?*. E quel «qualcosa» 
piano, piano è diventato 
molto. *Nel consiglio dei dele
gati — riprende Danilo — ab
biamo creato una apposita 
commissione che segue il pro
blema. che studia come sensi
bilizzare i lavoratori sul pro
blema generale, ma anche co
me continuare a sostenere i 
ragazzi che oggi, dopo l'occu
pazione. hanno ottenuto una 
comunità agricola: 

Nel s indacato aziendale si 
è discusso molto, m a soprat
tutto si è fatto. Per prima co

sa la mostra. 'Nella sua pre
parazione — è ancora Danilo 
— ci siamo scontrali con l'as
soluta ignoranza del problema 
da parte delle istituzioni: pen
sa che dal Ministero della Sa
nità fino alle Usi. nessuno, ma 
dico nessuno, a l t r a mateiiale 
di propaganda, att'ra una fit
to. un filmato Alloia abbiamo 
pensalo di fare qualcosa di di
verso; siamo andati dai ragaz
zi e abbiamo chiesto loro di es
sere protagonisti di quexta ini
ziativa. di pensarla insieme a 
noi. Così si e deciso che ognu
no di loro scrivesse una lettera 
per raccontare la sua espe
rienza. Le hai lette anche tu e 
credo che sia evidente, l'entu
siasmo, l'intelligenza, la vo
glia di capire che siamo riusci
ti a tirar fuori da quei ragaz
zi: E, ancora, i delegati han
no pensato anche di sostene
re economicamente quella 
•comunità». L'altro giorno si 
è fatta una «colletta» tra la 
gente che entrava in mensa: 
in un'ora hanno raccolto sei
centomila lire. 

Che cosa vi ha insegnato 
questa esperienza? «Tante. 
tante cose— stavolta è Gian
carlo —. Per esempio abbiamo 
capito che il primo vero inter
vento terapeutico sui tossico
dipendenti è quello di ridesia
re in loro un interesse per la 
vita. E credo che in questo il 
movimento dei lavoratori, t 
suoi valori "alternativi" a 
quelli dominanti possono di
ventare uno strumento- per 
sconfiggere la cultura della 
droga' " -

'Ancora, quello che più mi 
ha colpito — riprende Danilo 
— è /'assoluto disinteresse del
le istituzioni, l'impreparazio
ne di chi dovrebbe essere in 
prima fila in questa battaglia. 
E quando dico le istituzioni le 
intendo tutte- lo Stato, le Re
gioni. gli enti locali. Certo ora 
al Comune è diverso. L'altro 
giorno da noi per discutere di 
queste cose è venuta la compa
gna Prisco Afa ancora poco si 
fa. E quando dico istituzioni 
penso anche alla scuola: 

Questi lavoratori hanno 
pensato a questo dramma so
ciale e continuano a pensarci. 
Dell'aiuto alla comunità di 
Massimina — questa è la loca
lità dove si trova — si è detto. 
Ma il sindacalo dell'* Alitalia» 

ha m merite anche altre co.se 
•Qui Marno all'aeroporto — di
ce Giancarlo —. Bene, ormai 
lo sunno tutti che il Leonardo 
da Vinci è diventato uno dei 
centri nevralgici per il traffico 
di morte, per 1/ giro dell'eroi
na Ci voghamo limitare alla 
generica denuncia'' Ovvia
mente no E allora chiediamo 
non ,M>/O un rafforzamento 
delle forze di }H>lizia. ma vo
ghamo creare anche un moui* 
mento su questi temi, perché 
no'' Voqliamo realizzare una 
vigilanza di massa tra 1 lavo
ratori aeroportuali: «Certo — 
aggiunge di nuovo Danilo —. 
Tutto que.sto lo dobbiamo fare 
Ma non dimenticandoci mai 
che se esiste un mercato è per
ché esiste non .so/o un'offerta. 
ma anche una domanda d'e
roina // problema in.somma è 
anche sixiale. E allora comin
ciamo ad affrontare tutta la 
tematica giovanile Comincia
mo dal lavoro E smettiamola 
di ripetere solo slogan generi
ci. di parlare solo a grandi li
nee Qui vicino all'aeroporto ci 
sono migliaia di ettari incolti 
Tanti giovani sareblwro dispo
sti a coltivarli Sosteniamoli e 
così daremo un piccolo contri
buto. certo microscopico, ma 
significativo, a questa batta
glia». 

•Ti dirò di più — è Giancar
lo —. La droga ormai e già en
trala negli uffici, nei posti di 
lavoro. Anche qu: da noi ci so- . 
no dei giovani che si-"bucano". 
/abbiamo fatto tutto per loro? 
•Abbiamo pensalo di aprire 
una vertenza, sì una vertenza, 
con l'azienda perché questi ra
gazzi possano usufruire di o-
ran diversi, di piccole atten-
ztoni durante la fase difficile 
della disintossicazione?: La 
discussione procede così sen
za organicità. Danilo ripren
de una domanda precedente: 
dice che tra le tante cose che 
ha imparato a contatto con i 
giovani di Massimina è che 
'questi ragazzi, forse per le e-
sperienze drammatiche che 
hanno passalo, hanno una li
monila incredibile: Si va a-
vanti, ma l'essenziale è stato 
detto. E non vale solo per lo
ro: il s indacato finalmente 
comincia ad aprire gli occhi. 

Stefano Bocconetti 
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Il lavoro 
preparato 

dal consiglio 
d'azienda 

dell'Amalia. 
Una mostra 

e una raccolta 
di lettere 
Scrivono 

il sessantottino, 
il giovane 

di borgata, la 
ragazza madre... 

«Sono uno 
come tutti, 

con momenti 
di disperazione 
e momenti di 
lucidità...» 

L'idea è venuta 
a un compagno 

del sindacato che 
aveva vissuto 
l'esperienza 

della comunità 
di Ostia. 

Già raccolte più di 30.000 
firme alla petizione del PCI 

Sono trentamila le firme raccolte in pochi 
giorni, dal 23 al 30 maggio, durante la setti
mana di mobilitazione del partito comunista 
contro la droga. Ma adesso ne occorrono mol
te di più. Il prossimo, immediato obbiettivo e 
quello delle 50 mila firme, da consegnare il 9 
giugno al presidente della Camera Nilde Jot-
ti. in occasione della discussione in Parla
mento della mozione comunista contro il 
traffico dell'eroina. Per due giorni, il 9 ed il 
10, delegazioni di comunisti da tutta Roma 
-prcsidicranno» la piazza di Montecitorio per 
impegnare i partiti alla discussione dell'im
portante testo, firmato da numerosi parla
mentari del Pei, primo il segretario Enrico 
Berlinguer. Ma quella delle 50 mila firme 
non è che un'ulteriore tappa, il traguardo e 

molto più ambizioso e tutte le sezioni comu
niste dovranno impegnarsi a fondo per rag
giungere il maggior numero di firme. 

Molte zone hanno già raggiunto risultati 
importantissimi. Come al Tiburtino, al Pre-
nestino, ad Ostia, a Portuense. con una me
dia di quasi cinquemila firme. Al Tiburtino, 
nella sola scuola elementare Guido Ruggero, 
la petizione è stata firmata da tutto il corpo 
docente e non docente, mentre alle Officine 
della Banca d'Italia i compagni della zona 
Appio Tuscolano hanno raccolto 400 firme su 
700 dipendenti. 

L'iniziativa dovrà ora essere allargata a 
tutti gli enti pubblici, nei ministeri, mentre 
nelle scuole la Fgci ha già avviato la raccolta 
con risultati positivi. 

Il comitato contro la droga del Tiburtino III fa il punto, ad un mese dalla sua nascita «spontanea» 

lotta all'eroina e u tante altre cose 
Quindici ragazzi che rifiutano la loro tossicodipendenza, non vogliono ghetti isolati per «guarire», rivendicano il diritto di stare in mezzo agli altri per 
cambiare la vita - La solidarietà della gente - Incontro con Franca Prisco e Walter Tocci - Il solito problema del «dopo» - Che cosa succederà ai giovani 
del quartiere quando si saranno liberati dell'incubo delle crisi d'astinenza? - La risposta riguarda tutti - Ma qualcosa intanto può essere fatta 

Il Sat della V circoscrizio
ne ha rapporti con circa 
500 ragazzi, ma nella zona 
si e calcolato che i tossicodi
pendenti sono in realta 
5000. Il 90% dei giovani che 
si rivolgono al servizio assi
stenza tossicodipendenti 
sono maschi; gli operatori 
pensano però che anche 
tra le donne l'eroina sia dif
fusa, ma che molto più ra
ramente esse trovino il «co
raggio» di rivolgersi ad una 
struttura pubblica. L'età 
media del -primo incon
tro» con l'eroina è dai 1? ai 
20 anni, ma la richiesta 
massima di assistenza si ha 
dai 25 anni in su. La scola
rità degli assistiti è molto 
bassa: nessuno frequenta 
l'università, il 13% possie
de il diploma di scuola me
dia superiore, il 33% quello 
di scuola media inferiore, il 
16% ha una cultura «non 
specifica». Il 49% degli assi
stiti è disoccupato, il 19% 
sottoccupato, il 3 % soltan
to studia ancora. Questi da
ti sono ricavati da una in
dagine campione fatta dal 
Sat della USL RM5, che ha 
sede in via Teodorico 61. 

Un mese fa un gruppo di 
donne del Tiburtino HI slrac~ 
ciò un lenzuolo, lo Unse di ros
so. segnò su questo sfondo una 
frase e scese per strada a bloc
care il traffico La frase era: 
•Basta con l'eroina». Nacque 
quel giorno la terza esperienza 
romana 'di base» di lotta alla 
droga. Ieri, con una conferen
za stampa, sono stati 'festeg
giati* t primi trenta giorni di 
vita del comitato Ora il grup
po (si chiama la 'Tenda; per
ché madn e drogati trascorse
ro sono una tenda la prima 
settimana di astinenza) co
mincia a fare un bilancio delta 
sua fotta, insieme agli ammi
nistratori circoscrizionali, ai 
compagni che li hanno aiutati. 
agli operatori del Sai. 

È una esperienza che rispet
to alle altre due — quella di 
Pnmavalle e quella di Ostia — 

f iresenta degli aspelli origina-
i. L'ha detto Walter Tocci. pre

sidente della V Circoscrizione. 
l'hanno detto l'assessore Fran
ca Prisco ed altri. Ma soprat
tutto l'ha detto Maurizio, tei* 
(ci tiene a precisarlo) tossico
dipendente. 'Vogliamo stare 
qui a Tiburtino III — ha detto 
Maurizio — non chiediamo ca
sali in campagna o prigioni 
che ci costringano a disintossi
carci. Io m un casale ci sono 
stato per una settimana, ed è 
più allenante dell'eroina». Fat
to sta che questi 15 ragazzi che 

frequentano le due stanze in 
cui si è insediato il comitato, 
su molte cose hanno le idee 
piuttosto chiare: la comunità 
non è un ghetto solo per dro
gati. entrano ed escono i ra
gazzi del quartiere quando e 
come gli pare. Non è nemmeno 
un'isola, più o meno lieta, dove 
cercare consolazioni per la 
propria infelicità ed emargi
nazione. Non è uno spazio al
ternativo. dove esercitare 
creatitela fasulle che sostitui
scano {'impotenza di essere 
giovani, sottoproletari, per lo 
più disoccupati. £ un centro di 

lotta: 'Preferisco stare qui a 
lottare contro la realtà: ha 
detto ancora Maurizio. E la 
realtà della droga, sulla Tibur-
lina. traversa tutte le altre. 
Per questo i ragazzi, le madri. 
gli amici e gli amministratori 
hanno cominciato a darsi da 
fare in mille modi. Si sono in
contrati con i funzionari di po
lizia. per esempio. Qualcuno 
ha chiesto, m questa conferen
za stampa che somigliava 
piuttosto ad una assemblea, se 
alberano denuncialo alla poli
zia gli spacciatori. E dice Star-
cello: 'Non siamo spie. Io an

che spacciavo, prima. E ho pu
re rubato. Dalla polizia vogha
mo più uomini che controllino 
i traffici (in tutta Roma ce ne 
sono solo 99 che fanno questo 
lavoro) e che facciano il loro 
dovere: 

Il loro dovere — ho detto 
Tocci — è anche quello di fun
zionare razionalmente sul ter
ritorio. Tiburtino / / / . zona di 
confine fra tre commissariali, 
è la sede di disfunzioni causate 
da conflitti di competenza di 
cui nessuno vuole farsi carico. 
Certo è —-ha aggiunto Franca 
Prisco — che se contro il gran
de traffico gestito dalla mafia 
non si muovono le autorità na
zionali, tanti nostri sforzi sono 
inutili. 

• • * 
Il comitato poi ha comincia

to a preoccuparsi per il 'dopo*: 
che faranno questi ragazzi 
quando si saranno liberati de
finitivamente dall'eroina? E 
che faranno tanti altri giovani 
del quartiere che lasciano la 
scuola a metà, oppure, dopo a-
verla conclusa, si trovano a fa
re i conti con un mercato del 
lavoro ridono ormai ad una 
fettina di torta per pochi 'pri
vilegiati»? 

La risposta, è chiaro, non 
può riguardare soltanto i 15 
della associazione. La circo
scrizione ha un progetto — si 
chiama progetto giovani — 

che riguarda almeno 150 ra
gazzi. Fargli fare un corso 
professionale e garantirgli per 
un anno il lavoro presso un ar
tigiano. I finanziamenti sa
ranno in parie stanziali dalla 
Provincia, in parte dal Comu
ne e dalla circoscrizione stes
sa. 

Uno stagnaro nel bel mezzo 
dell'assemblea s'è alzato per 
dire: 'Io ho un capannone da 
stagnaro qui vicino, e prende
rei i ragazzi a lavorare. Ma 
non posso metterli in regola, 
non posso pagarli adeguata
mente. Allora non faccio nul
la? Non sarebbe giusto». L'as
sessore provinciale al lavoro 
Mulo, s'è subito segnalo il suo 
nome. 'Si pud fare — gli ha 
risposto —. noi ti paghiamo i 
contributi e parte degli stipen
di. Metteremo il tuo nome nel
la lista degli artigiani disposti 
a collaborare». 

* • * 
La solidarietà del quartiere 

verso l'associazione è mollo 
forte. La si sente e la si vede 
perla strada, nei locali matto
nati semi-gralis da un lavora
tore. nella docce montate dall' 
idraulico, la si sente nei di
scorsi delle madri che dicono: 
•Stiamo con voi. anche se i no
stri figli non si drogano*. E la 
si sente discutendo con tutta 
quel/a gente che s'è conquista
ta sul campo la qualifica di «o-

peratori»; sono persone che nei 
momenti bruiti della «rota» 
parlano per ore con i ragazzi e 
ogni sera intervengono all'as
semblea nella quale i giovani 
hanno imparato per la prima 
volta a discutere senza inter
rompersi e senza rinunciare 
subito al proprio pensiero. 
Questa è gente che ha costrui
to ogni giorno, per un mese fi
lalo. una catena affettiva, lie-
i v da portare ma difficile da 
rompere; e che ha organizzato 
insieme ai 15 tossicodipenden
ti le gite al mare, i dibattiti, la 
'resistenza organizzata» al ri
cascarci. 

£ il risultalo è che finora 
uno solo se n'è andato via defi
nitivamente per tornare ali e-
roina. S'è calato da un tubo di 
notte, come se si vergognasse. 
Eppure le porle li sono sempre 
aperte. 

Tre sono invece tornali a la
vorare. non si bucano più. E 
non che lì dentro il 'lavoro* 
rappresenti un valore post ti
f o Questo no. Lo considerano 
un po' come un male necessa
rio; dicono tutti così. Un male 
necessario come il metadone 
che viene dist ributto — in dosi 
sempre minori — a chi non ce 
la fa più. E alla fine un ragaz
zo bisbiglia al vicino: »Am-
mazza, sto a rota, però to' in' 
tervenulo lo stesso...: 

Nanni Riccobono 

Scioperano i 500 di Roma 

L'INA: «Perdo 
miliardi 

ma non tratto» 
Produttori e amministrativi chiedono lo sta
tus di dipendenti diretti - Hanno un piano 

Lavorano alle dirette di
pendenze dell'ente, m a è co
me se fossero lavoratori au
tonomi. Hanno chiesto più 
volte un incontro con la dire
zione per risolvere f inalmen
te il problema, ma non sono 
stati mai ascoltati. Sono sta
ti i primi a denunciare il 
preoccupante passivo, a pro
porre incontri per arrivare a 
un piano di ristrutturazione 
che rilanci il lavoro secondo 
criteri di razionalità, m a è 
come se non avessero parla
to. Si, qualche incontro r 
hanno ottenuto, ma da parte 
di chi doveva prendere impe
gni si è risposto sempre con 
un «vedremo, riparliamone 
un'altra volta». 

I quasi 500 lavoratori dell* 
agenzia di R o m a delFINA e 
delFAssitalia (produttori e 
amministrativi) sono ormai 
arrivati al quinto mese di 
stato di agitazione e chiedo
n o che f inalmente le forze 
politiche (il governo in primo 
luogo) si muovano per co
stringere l'ente a risolvere 
problemi che s tanno causan
do guasti molto seri. 

Ma vediamo di capire me
glio come s tanno le cose. L'I
NA e l'Assitalia (Gruppo as
sicurativo di Stato) hanno 
due sole agenzie a gestione 
diretta, quella di Genova e 
quella di Roma. Gestione di
retta significa una cosa mol
to semplice, significa che l'a
genzia non è appaltata a un 
privato, m a gestita diretta
mente da un funzionario del
la società- In tutte le altre 
compagnie assicurative, i di
pendenti delle agenzie di 
questo tipo sono dipendenti 
delle compagnie stesse; all'I-
NA e alFAssitalia, no: sono 
dipendenti delle due «geren
ze» che più Incerto di così 

non si può. Da sempre (in 
questi ultimi cinque mesi, da 
quando è stata aperta la ver
tenza, in maniera più incisi
va) produttori e amministra
tivi chiedono che la questio
ne venga definit ivamente ri
solta, che la presidenza e il 
consiglio di amministrazio
ne si decidano f inalmente a 
riconoscerli come dipendenti 
diretti. 

Alle richieste di incontro 
da parte dei lavoratori si è 
sempre risposto con un rifiu
to e quando gli incontri ci so
no stati quasi mai sono stati 
presi impegni concreti. La 
cosa più preoccupante è che i 
dirigenti si trincerano dietro 
lo stato di deficit delle agen
zie. Il fatto è che forse una 
delle cause di questa s i tua
zione è proprio il poco chiaro 
rapporto che intercorre tra 
azienda da una parte, pro
duttori e amministrativi dal
l'altra. Non solo, m a più vol
te da parte dei lavoratori so 
no stati sollecitati incontri 
per discutere u n piano di ri
strutturazione che permet
tesse una reale razionalizza
zione del lavoro e il rilancio 
produttivo. Anche su questo, 
secchi «no> o, nel migliore dei 
casi, risposte del tutto evasi
ve. 

In un incontro avvenuto 
pochi giorni fa, poi, i dirigen
ti del gruppo si sono riman
giati i pur timidi impegni a s 
sunti poco tempo prima dal 
presidente e dal direttore g e 
nerale dell'INA. 

Sarebbe interessante sape
re a chi può far comodo que
sta situazione di incertezza, 
in favore di quali interessi 
possa giocare. Una cosa è 
certa: non favorisce i lavora
tori dell'agenzia generale, né 
gli interessi del gruppo di 
Stato. 

Mobilitate le sezioni 

I risultati della 
sottoscrizione per la 
stampa comunista 

Definiti gli obiettivi per o-
gni sezione della citta e della 
provincia si sta sviluppando 
un ampio rapporto con i com
pagni e simpatizzanti per la 
sottoscrizione al Partito e alla 
stampa comunista. Dal 16 al 
29 maggio sono pervenuti i se
guenti versamenti dalle sezio
ni: CNEN Casaccia, 1.000.000; 
Fiumicino Catalani, 1.000.000; 
Garbatella, 2.000.000; ENEL, 
1.400.000; Aeroportuali, 
1.400.000; Collererro. 1.000.000; 
Fiumicino Alesi, 500.000; Pon
te Mammolo, 500.000; Cinecit
tà. 500.000; Maccarese, 300.000; 
Testa di Lepre, 300.000; Traste
vere, 124.000; Salario, 100.000; 
Statali Est, 100.000; San Paolo, 
200.000; Ostia Udo , 200.000; 
Nuova Magliana, 500.000; Ma
cao, 87.000; Statali Nord, 
75.000; Torrenvoa, 50.000; Colli 
Aniene, 20.000. 

Prosegue anche il lavoro di 
tesseramento e proselitismo. 
Nelle ultime due settimane 
abbiamo avuto altri 576 iscrit
ti al PCI. Gli iscritti alla data 
del 27 maggio sono 52.422; le 
sezioni che hanno raggiunto e 
superato il 100% sono 83 (35 
della città e 48 della provin
cia). 

In questi giorni hanno su
perato il 100% le sezioni di: 
Castclverde, Casalbernocchi, 
Monterano, Cavalleggeri, Pn
mavalle, Ponte Milvio, Uni
versitaria. Sambuci, Anticoli, 
Roccagiovine, Marano Equo, 
Mentana, Tor Lupara, frigna
no, Nazzano, Ponzano, Mazza-
no. 

il partito 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI: 
Alle 11 riunione dei comunisti dei 
C.d.G. delle USL. O.d.G.: «Assem
blea generale - valutazione applica
zione ticket». (Colombini). 

FESTE DELL'UNITA: Continuano 
oggi le feste di: ACIDA SAN GIOR
GIO. alle 18 dibattito sulla borgata 
con Vittorio Parola e Piero Passetti: 
MAGLIANA e SUBAUGUSTA. Si 
apre oggi la festa di TORRESPAC-
CATA. 

ZONE DELLA CITTÀ: OSTIA ade 
20 a O. Antica riunione del gruppo 
(Proietti). 

AVVISO ALLE ZONE: Le zone 
debbono ritirare urgente materiale 
di propaganda per la conferenza o-
peraia nazionale. 

Nozze 
Si sposano domani i compa

gni Giovanna Amabile e Gian
carlo Delu della Sezione Acilia 
S. Giorgio. Agli sposi gli auguri 
vivissimi della Sezione, della 
Fed.ne e de l'Unità. 

Lutto 
È venuta a mancare all'età di 

60 anni Maria Di Donato, mo
glie del compagno Armando Di 
Marco. I funerali si svolgeran
no lunedì 7 giugno alle ore 10 al 
San Giovanni. Al caro Arman
do, vecchio compagno di lavoro 
ora in pensione, giungano le 
fraterne condoglianze dei com
pagni de l'Unità. 
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Editori Riuniti 

Rinatoli 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
i la storia 
del "partito nuoto* 
ài Togliatti 
e continua ad mere 
ogni settimana 
la storia originale 
éel PCI 

http://co.se

